IL  PRESIDENTE

Constatata la presenza del numero legale, introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “MODIFICA DESTINAZIONE D’USO STRUTTURA – IL GIRASOLE”. 
Interviene il sig. Sindaco il quale propone che nella seduta odierna si voti solo l’acquisizione del bene per decidere in una successiva seduta la destinazione del bene e che siano ritirate tutti gli emendamenti già presentati.

Su questa proposta l’aula si esprime favorevolmente e conseguentemente viene concordato che nella proposta siano cassate le disposizioni inerenti la destinazione del bene rinviando ad altra seduta qualsiasi decisione in ordine alla destinazione d’uso dell’immobile.

Il presidente pone in votazione la proposta del sig. Sindaco che viene approvata ad unanimità dei 20 presenti (Romeo, Putortì, Scarfone, Agliano, Falcomatà, Berna, Suraci, Savio, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Plutino, Strati, Ferraro, Meduri, Canale, Barillà, Sindaco Scopelliti);

Il Presidente ne proclama l’esito

Pone quindi in votazione la delibera come sopra emendata che viene approvata ad unanimità dei 20 presenti (Romeo, Putortì, Scarfone, Agliano, Falcomatà, Berna, Suraci, Savio, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Plutino, Strati, Ferraro, Meduri, Canale, Barillà, Sindaco Scopelliti);

Il Presidente ne proclama l’esito 

 IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:
· la legge regionale 11 giugno 1999, n. 18, in materia di commercio su aree pubbliche, prevede all'art. 11, comma 7, la possibilità per  i Comuni di stipulare convenzioni con consorzi o cooperative di operatori su aree pubbliche per l'affidamento di fasi organizzative o di gestione di mercati specializzati o aventi particolare rilievo promozionale o turistico;
· in attuazione di tale disposizione, in data 10.04.02, veniva approvata la delibera di Consiglio Comunale n. 15/02, con cui l'amministrazione comunale affidava in concessione al Cogem - Consorzio di gestione mercati - i locali e l'area della struttura annonaria mercato coperto di via Messina, poi denominato "Il Girasole", per la durata di anni 10;
-
lo schema di concessione prevedeva l'obbligo per il concessionario di adibire la struttura in oggetto esclusivamente ad uso commerciale come struttura mercatale (art.2), nonché di eseguire tutti gli interventi necessari per rendere la stessa idonea all'attività cui è destinata e fruibile in modo ottimale dagli operatori e dagli utenti per un importo di spesa non superiore a due annualità, previa approvazione del concedente Comune (art. 5);
-
il corrispettivo della concessione veniva stabilito nella somma di euro 45.000 annui, corrispondente alla somma dei canoni di concessione dovuti dai singoli operatori commerciali assegnatari di box all'interno della struttura e che il Cogem si obbligava a versare al Comune in nome e per conto degli stessi;
· per la parte di propria competenza, rimaneva, invece, a carico del Comune, così come stabilito dalla stessa legge regionale 18/99, l'assegnazione, attraverso procedura ad evidenza pubblica, agli operatori commerciali dei singoli box presenti all'interno della struttura;
· l'Amministrazione Comunale procedeva ad assegnare i box;
· in data 3 gennaio 2005 veniva sottoscritto il contratto tra l'Amministrazione Comunale ed il CO.GE.M. - consorzio di gestione mercati;
Considerato che pur avendo il Comune provveduto ad assegnare tramite due bandi tutti i box presenti all'interno della struttura (eccetto il bar per il quale era prevista una separata procedura di assegnazione), il mercato in oggetto ha avuto un avviamento commerciale difficile per i seguenti motivi: n. 6 licenze, corrispondenti ai box n. 5-9-10 e 11 del Settore no food e n. 1 e 2 del Settore Food, non sono mai state ritirate dai rispettivi assegnatari; n. 8 assegnatari, e precisamente dei box n. 2-7 e 8 del Settore No Food e n. 3-4-5 e 10 del Settore Food, hanno cessato l'attività a pochi mesi dall'avvio; n. 15 licenze, corrispondenti ai box n. 1-3-4-6-12 e 13 del Settore No Food e n. 6-7-8-9-11-12-13 e 14 del Settore Food, sono state revocate dal Comune su richiesta del Cogem a causa dell'inadempimento all'obbligo di pagamento del canone di concessione. Tutto come da tabella esplicativa allegata sotto la lettera "A";
· tale situazione è stata con ogni probabilità causata dal sopravvenuto insediamento, nelle zone adiacenti alla via Messina, di numerosi esercizi commerciali e supermercati e, in particolare, della grande struttura denominata Quiiper esistente sul Viale Calabria, cosicché la zona è risultata successivamente satura dei servizi che il mercato si proponeva di offrire con conseguente scarsa affluenza di utenti, pur di target diverso;
· per tale motivo, non si è proceduto ad un ulteriore avviso pubblico per la nuova assegnazione dei box rilasciati;
· la Giunta Comunale, alla luce di quanto sopra, essendosi rivelato del tutto improduttivo l'utilizzo della struttura "II Girasole" quale mercato stabile e tradizionale, con proprio atto deliberativo n. 604 del   14/12/2007  ha ritenuto di  formulare una proposta da sottoporre al  Consiglio Comunale prevedendo una ridefinizione delle categorie merceologiche da offrire all'interno dello stesso e, dunque, della tipologia di mercato che la struttura deve andare ad ospitare;
V in particolare, per i fini di cui sopra, la Giunta Comunale ha previsto di adibire la struttura in oggetto a sede di mercati tipici settoriali quali sagre, mercatini dell'antiquariato, mercatini dell'usato, mercatini in occasione di feste religiose e quant'altro, risultando la stessa strutturalmente già idonea ad ospitarne l'allestimento e lo svolgimento;
Preso Atto:
· del parere negativo espresso dalla II Commissione Consiliare in merito alla proposta della suddetta delibera n. 604/2007 della G.M., secondo cui sarebbe opportuno ipotizzare una diversa utilizzazione della struttura, in tutto o in parte;
· del parere espresso dal Consiglio di Amministrazione del CO.GE.M., sull'ipotesi suddetta di gestione promiscua della struttura, il quale ha affermato la disponibilità a proseguire nella gestione della totalità della struttura e non, quindi, di una parte di essa;
-
dell'orientamento   favorevole  espresso   dalla  II   Commissione  Consiliare  su  un'eventuale risoluzione consensuale del contratto di concessione, proposto dall'Amministrazione Comunale, alla luce del parere negativo espresso dal CO.GE.M. che non è interessato ad un utilizzo promiscuo della struttura;
Atteso che:
 - il contratto di concessione stipulato con il CO.GE.M., in data 3 gennaio 2005, data coincidente con   l'avvio commerciale della struttura, prevede all'art. 3, la durata decennale;
-
lo stesso contratto, all'art. 7, comma 3, nel prevedere la restituzione anticipata dell'immobile, su richiesta   dell'Amministrazione   Comunale,   riconosce   al   concessionario   un indennizzo,   omnicomprensivo di ogni e qualsiasi altra pretesa > di € 10.000,00 (diecimila/00) moltiplicate per il numero degli anni che, al momento della riconsegna dell'immobile, mancheranno alla data di scadenza della concessione;
Ritenuto di non poter addebitare al concessionario Cogem la responsabilità del mancato pagamento del canone annuo di euro 45.000,00 ( corrispondente alla somma dei canoni annuali di tutti i box che il CO.GE.M. avrebbe dovuto versare in nome e per conto degli operatori) stabilito nel contratto di concessione in quanto, per i motivi sopra esposti, alcuni dei box non sono mai stati occupati, molti sono stati occupati solo per pochi mesi e, conseguentemente il CO.GE.M. non avrebbe potuto corrispondere al Comune il canone dovuto;
Rilevato che, tenendo conto del reale periodo di occupazione dei box, il canone dovuto dagli operatori commerciali ammonta ad euro 22.449,10, come da calcolo delle mensilità contenuto nell'allegato A alla presente deliberazione;
Rilevato, tuttavia, che  il Cogem ha provveduto ad eseguire all'interno della struttura "II Girasole" lavori di impiantistica e arredo vari sostenendo una spesa complessiva di euro 11.017,09, come descritto nell'allegato "B" alla delibera, che il Comune è tenuto a scomputare dal canone di concessione ai sensi dell'art. 5, comma 12, del contratto di concessione;
Considerato che:
· la durata effettiva della concessione è stata di mesi 43 su complessivi 120 mesi previsti dalla concessione;
· per la risoluzione anticipata del contratto l'indennizzo da corrispondere al COGEM ammonta ad € 64.1_67,18, pari a 77 mensilità a cui va aggiunta la spesa suddetta, anticipata dallo stesso Consorzio per lavori di impiantistica e arredo vari, all'interno della struttura, di € 11.017,09, per un totale di € 75.184,27 da corrispondere;
-
da detto importo dovrà essere scomputata la somma di Euro 22.449,10 dovuta a titolo di corrispettivo della concessione e che pertanto, la somma da corrispondere al COGEM, detratti € 22.449,10, sarà di €52.735,17;
- da tale importo dovranno essere detratti € 12.960,00 corrispondenti alla somma residua del contributo erogato al COGEM, dalla Giunta Municipale con delibera n. 327 del 14 giugno 2005 al fine di pubblicizzare la struttura, pertanto,  l'importo totale da corrispondere al COGEM sarà di 39.766,17, come da prospetto riepilogativo descritto nell'allegato "B" della delibera;

Visti:
· il richiamato parere espresso dalla II Commissione Consiliare nella seduta del 16 ottobre 2008
finalizzato alla risoluzione del contratto, salvaguardando gli interessi dell'Ente;
· il verbale del CDA CO.GÈ.M., della seduta del 10 novembre 2008, con cui il consiglio di Amministrazione accetta la proposta dell'Amministrazione Comunale formulata sulla base del predetto prospetto "B", allegato  alla presente;
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 472 del 09/12/2008; Visto il D. Lgs. 114/98; 

Vista la L. R.  18/99;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

  -  Di revocare per gli effetti di quanto sopra, la precedente delibera del Consiglio Comunale
n. 15 del 10 aprile 2002, demandando agli Uffici competenti per gli adempimenti relativi alla
risoluzione anticipata del contratto stipulato con il CO.GÉ.M. attraverso l'applicazione di
quanto stabilito nel prospetto riepilogativo di cui all'allegato "B", parte integrante e
sostanziale della presente delibera e di prenotare a tal fine la spesa per euro 39.766,17 sul
capitolo 14970del bilancio 2008;

-    Di rinviare ad altra seduta consiliare qualsiasi decisione in ordine alla destinazione d’uso dell’immobile.
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